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	protocollo n. . 10246(6665)/5.1.3
	Ai Sindaci dei Comuni della Regione
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti

Ai Presidenti delle Comunità montane

LORO SEDI

All’Assessore regionale
per le relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali
SEDE
Al Presidente del Consiglio delle
Autonomie locali
SEDE
Alla Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali
SEDE
All’A.N.C.I. Sezione regionale del Friuli-Venezia Giulia
Piazza XX settembre, 2
33100 UDINE
All’U.P.I. Sezione regionale del Friuli-Venezia Giulia
Piazza XX settembre, 2
33100 UDINE
All’UNCEM, Sezione regionale del Friuli Venezia Giulia,
Via Carnia Libera
33028 TOLMEZZO


	
	

	
	

	Udine, 26 giugno 2006 
	


Oggetto: Legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1, articolo 3, comma 51. Comunicazione.

Facendo seguito alla propria comunicazione prot. n. 6665/5.1.3 del 20/04/2007, con la presente si desidera fornire alle SS.LL. ulteriori chiarimenti, in considerazione delle richieste pervenute da numerosi enti locali, in merito alle disposizioni recate dal comma 51 dell’articolo 3 della legge regionale 1/2007.

Si ricorda preliminarmente che il comma 51 dell’articolo 3 della LR 1/2007 prevede che  gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato limitatamente alle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato verificatesi nell'anno precedente, fermo restando che l'ammontare della spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle Amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non può superare il corrispondente ammontare dell'anno 2005.

Sono pertanto ammesse per l’anno 2007 le assunzioni a tempo determinato purchè venga rispettato il limite di spesa.

Dal compunto della spesa di personale vengono escluse le seguenti spese:

- spese di personale che trovano totale copertura in finanziamenti finalizzati di altra provenienza, (enti del settore pubblico e privati) ivi compresa, quindi, la provenienza regionale. 

- spese di personale che trovano parziale copertura in finanziamenti come sopra specificati, in misura proporzionale al finanziamento ricevuto. (Esempio in caso di cofinanziamento all’80%, il costo del personale sostenuto per tale iniziativa potrà essere dedotto in misura pari all’80%). 

Ovviamente, si rimarca la necessità che le spese di personale in parola debbano essere riferite a personale esclusivamente impiegato per l’attuazione dell’iniziativa finanziata, – limitato numericamente attraverso idonea e documentata dimostrazione – a quanto indispensabile per il buon andamento dell’iniziativa medesima. Ove compatibile con l’iniziativa finanziata, gli enti opereranno comunque nell’ottica del contenimento delle spese di personal
Un tanto, sentito nelle linee brevi il Ministero dell’economia e delle finanze, ed in linea con quanto già espresso da questo Servizio lo scorso anno con nota prot. n. 10064/5.1.3 dd. 14/06/2007 in merito al contenimento della spesa di personale  imposto dall’articolo 1, comma 198, legge 266/2005.

Si richiama inoltre l’attenzione alla circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale del 5 giugno 2007, prot. n. 14/0006105, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 139 del 18/06/2007,
 che fornisce istruzioni in merito alle assunzioni di lavoratori socialmente utili. A tal fine precisa che per tali tipologie di assunzioni si applica esclusivamente il limite di cui all’articolo 1, comma 562, 1° periodo della legge 296/2006 che impone che le spese di personale dell’anno 2007 non superino il corrispondente ammontare dell’anno 2004.

In relazione alla normativa regionale per la disposizione prevista nella citata circolare si deve fare riferimento all’articolo 3, comma 51, della legge regionale 1/2007, secondo periodo ove si prevede che “l'ammontare della spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle Amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non può superare il corrispondente ammontare dell'anno 2005”. 

Tuttavia si vuole sottolineare come tale opportunità di fatto era già applicabile nella nostra Regione anche senza l’intervento statale, poiché la norma regionale sopra citata impone il vincolo di assunzioni a seguito di cessazioni solo per i contratti di lavoro a tempo indeterminato e non per quelli a tempo determinato, tra i quali figurano anche i lavoratori socialmente utili. Di conseguenza, rimane fermo solo il vincolo della spesa, come peraltro previsto dalla circolare del Ministero del Lavoro.

Un tanto avvalora anche quanto già affermato da questo Servizio in merito alle assunzioni a tempo determinato.

Il Servizio finanza locale resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento che può essere richiesto a: dott. Nicola Manfren – direttore – tel. 0432/555472, e-mail nicola.manfren@regione.fvg.it; dott.ssa Alessandra Mossenta (delegato responsabile di PO) – tel. 0432/555139, e-mail alessandra.mossenta@regione.fvg.it; sig.ra Donatella Minisini – tel. 0432/555595, e-mail donatella.minisini@regione.fvg.it; sig.ra Laura Zuliani – tel. 0432/555451, e-mail laura.zuliani@regione.fvg.it.

Distinti saluti

Il Responsabile delegato
di Posizione organizzativa “gestione finanziaria, patto di stabilità indennità amministratori”
dott.ssa Alessandra Mossenta










� Consultabile sul sito del Ministero del lavoro � HYPERLINK "http://www.lavoro.gov.it" ��www.lavoro.gov.it� in “notizie dal Ministero”.
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